




●IL TESTO UNICO dei doveri del giornalista è stato discusso e 
approvato dal Consiglio Nazionale dell'Ordine dei Giornalisti nelle 
riunioni del 15-17 dicembre 2015 e del 26-28 gennaio 2016.

●Nasce dall’esigenza di armonizzare i precedenti documenti 
deontologici al fine di consentire una maggiore chiarezza di 
interpretazione e facilitare l’applicazione di tutte le norme, la cui 
inosservanza può determinare la responsabilità disciplinare 
dell’iscritto all’Ordine dei Giornalisti





●ARTICOLO 6 - Doveri nei confronti dei soggetti deboli. 
Informazione scientifica e sanitaria: il giornalista
●rispetta diritti e dignità delle persone malate o con 
disabilità siano esse portatrici di menomazioni fisiche, 
mentali, intellettive o sensoriali, in analogia con quanto 
sancito per i minori dalla Carta di Treviso

●evita nella pubblicazione di notizie su argomenti 
scientifici un sensazionalismo che potrebbe far sorgere 
timori o speranze infondate avendo cura di segnalare i 
tempi necessari per ulteriori ricerche e sperimentazioni; 
dà conto, se non v’è certezza, delle diverse posizioni in 
campo e delle diverse analisi nel rispetto del principio di 
completezza della notizia;





●ARTICOLO 6 (segue) - Doveri nei confronti dei soggetti 
deboli. Informazione scientifica e sanitaria

●Il giornalista: diffonde notizie sanitarie e scientifiche 
solo se verificate con fonti qualificate sia di carattere 
nazionale che internazionale nonché con enti di ricerca 
italiani e internazionali provvedendo a evidenziare 
eventuali notizie rivelatesi non veritiere;

●non cita il nome commerciale di farmaci e di prodotti in 
un contesto che possa favorirne il consumo e fornisce 
tempestivamente notizie su quelli ritirati o sospesi 
perché nocivi alla salute





FNOMCEO – CODICE DEONTOLOGICO
dell'Ordine dei Medici Chirurghi e Odontoiatri

Art. 55
Informazione sanitaria
Il medico promuove e attua un’informazione sanitaria 
accessibile, trasparente, rigorosa e prudente, fondata 
sulle conoscenze scientifiche acquisite e non divulga 
notizie che alimentino aspettative o timori infondati o, in 
ogni caso, idonee a determinare un pregiudizio 
dell’interesse generale.

Il medico, nel collaborare con le istituzioni pubbliche o 
con i soggetti privati nell’attività di informazione
sanitaria e di educazione alla salute, evita la pubblicità 
diretta o indiretta della propria attività professionale
o la promozione delle proprie prestazioni.














